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                                     LORO SEDI
OGGETTO : Rapporto sull’applicazione della Legge 104/92 nella Pubblica Amministrazione.

Il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione ha promosso un’indagine sulle modalità con cui, nelle pubbliche amministrazioni, sono utilizzati i benefici previsti dalla normativa a favore dei lavoratori disabili e dei lavoratori che possono fruire di permessi per accudire familiari con handicap (Legge n.104/92). Duplice l’obiettivo : contrastare le situazioni di abuso e raccogliere dati utili alla riforma della materia, tesa a rafforzare l’integrazione sociale dei disabili e favorire il miglioramento delle loro condizioni di vita.


La rilevazione, presentata al Parlamento, è stata effettuata dal Formez in collaborazione con Cittadinanzattiva e con associazioni a tutela della disabilità (F.A.N.D., FISH, Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti).

Il dossier che può essere consultato nel sito www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/legge 104/dati.html  , presenta alcune particolarità di rilievo quali :
· il numero dei dipendenti pubblici che usufruiscono dei permessi è stimato ben sopra i 300.000;

· il maggior numero dei fruitori risulta concentrato nel comparto scuola ;

· il valore percentuale più alto è quello dell’Umbria (16%).

Al riguardo sembra opportuno rammentare le norme che disciplinano tale materia :

Permessi per persone con handicap in situazione di gravità
     

 Il comma 6° dell’art.33 Legge 5.2.1992, n.104, consente al lavoratore con handicap grave di fruire mensilmente ed alternativamente  della riduzione oraria giornaliera di due ore oppure di 3 giorni di permesso (a prescindere dall’orario di lavoro delle giornate). 
La modalità di fruizione dei permessi mensili deve essere programmata in anticipo, al fine di consentire tra l’altro il corretto calcolo delle ore e dei giorni spettanti ed accordabili.

Permessi per chi assiste le persone con handicap grave
    

Il 3° comma dello stesso articolo dà diritto per coloro, che assistono un familiare in situazione di gravità (genitori ed i parenti o affini entro il 3° grado che assistono una persona con handicap grave, in quanto conviventi o ancorchè non conviventi che assistono l’handicappato grave con continuità ed esclusività), solo ai tre giorni di permesso mensile.
Le circolari del Dipartimento Funzione Pubblica n.7 del 17.7.2008 e n. 8 del 5.9.2008, nel richiamare il disposto di cui al 4° comma dell’art.71 del D.L. 25.6.2008, n.112 convertito in legge 6.8.2008, n.133, stabiliscono che i permessi di cui al 3° comma, art.33 Legge 104/92, possono essere fruiti anche in maniera frazionata, cioè ad ore, ed è stato fissato il contingente massimo di ore 18.
Tale possibilità è applicabile solo se i contratti collettivi vigenti prevedono l’alternativa tra la fruizione a giornate e quella ad ore dei permessi. Il 6° comma dell’art.15 contratto scuola sottoscritto il 29.11.2007, disciplina a giorni i permessi del dipendente che assiste un familiare in situazione di gravità, pertanto la norma che consente permessi orari, non trova ancora applicazione nel comparto scuola, il cui CCNL non prevede  una fruizione alternativa in ore.

La modalità di fruizione dei permessi mensili deve essere programmata – anche in questo caso – in anticipo.









        f.to   IL DIRIGENTE


                Dr. Roberto Raffaele Monetti
Circolarelegge104/92
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